
Le motivazioni a questo dataset (Perché) 

  

Ho deciso di recuperare un tesoro particolare: le informazioni sulle industrie nocerine dall'Unità d'Italia al 
miracolo economico, oggetto, peraltro della mia tesi di laurea in "Beni culturali", dal titolo "Miracolo al 
Sud", conseguita presso l'Università degli Studi di Salerno, ma rimasta inedita.  

Dopo l'insediamento dell'industria tessile, avvenurta nel corso del XIX secolo ad opera di imprenditori 
svizzeri, e dopo la decisione dell'azienda piemontese Cirio di aprire uno stabilimento di conserve alimentari 
in Campania, sul territorio nocerino sono sorte industrie tessili, industrie delle conserve alimentari, mulini e 
pastifici e tante aziende ad esse collegate ( ind. di cestai, ind. meccaniche, della latta e della banda 
stagnata, ecc) in numero tanto elevato da trasformare questo lembo di territorio rurale dell'antica 
Campania Felix, in un'area ad alto indice di insediamento industriale e attribuire alla città di Nocera il titolo 
di "Città delle Cento Ciminiere".  

Di queste cento e più ciminiere poche sono rimaste a ricordare questo felice periodo economico del 
territorio nocerino. vittime della cementificazione e del riuso delle loro aree alla residenza.  

Negli anni settanta, successivamente al periodo aureo del "Miracolo Economico", a causa della incapacità 
dell'imprenditoria locale, di terza generazione, a reggere la competizione con le industrie di altre regioni 
italiane ed estere, gestite in forma moderna, e delle nuove leggi del mercato globale, molte idustrie hanno 
chiuso i battenti.  

Le aree da esse occupate si sono ritrovate all'interno del centro abitato, diventando molto appetibili a fini 
residenziali. 

La speculazione edilizia, fenomeno tipico della fine degli anni sessanta ( si ricordi a riguardo la "legge 
ponte", n. 765/1967 del 6 agosto 1967) e degli anni settanta, ha cancellato quasi del tutto le testimonianze 
di questo passato. 

Tenere viva la memoria attraverso  le carte intestate, le immagini dei brand, le antiche cartoline è 
sicuramente una operazione per conservare questo autentico tesoro di Nocera. 

 

Gli autori di questo dataset 

Valentina Ruggiero (Pagani, 13.01.1991) 

 

Descrizione del dataset ( 

Il dataset si compone di 12 colonne e 386 righe 

  

Validità e tracciabilità delle informazioni  

Molte informazioni sono state desunte da ricerche presso l'Archivio Storico Comunale, presso l'Archivio 
dell'Istituto Centrale di Statistica, e presso gli archivi privati di cultori della storia locale nocerina, in 
particolare mi piace citare il Prof. Raffaele Pucci, il Signor Gaetano Bove, l'Ing. Luigi Loreto, l'arch. Rocco 
Vitolo.  

Riprodurre le immagini ha il significato di autenticità delle informazioni. 



  

  

Campi realizzati senza bibliografia 

Molte immagini e informazioni appartengono a fonti private, in assenza di una specifica pubblicazione sul 
tema. 

  

  

Limitazioni del dataset 

Il lavoro ben si presta alla collaborazione di altri soggetti interessati, per un completamento e un 
approfondimento, con l'auspicio che possa, poi, essere dato alle stampe un lavoro davvero prezioso. 


